
Gli ultimi sondaggi
prevedono il ribaltoneI

lnumeromagicoè15. Ilpartitodemo-
cratico deve strappare 15 seggi ai re-
pubblicaninelleelezionidel7novem-
bre per mettere in minoranza George
Bush e nominare presidente della ca-
meraNancyPelosi,nipotedi immigra-
tinapoletani.Ancoraunavolta lapro-
tagonista della campagna elettorale è
una donna e i repubblicani affilano le
armi che hanno usato contro Hillary
Clinton.
Una parte degli americani considera
Hillary responsabile della disfatta del
partitodemocratico,chenel1992ave-
va lamaggioranza assolutaalla Came-
raealSenatoe laperse ingloriosamen-
te due anni dopo. I giornali costruiro-
nol'immaginediunafirst ladychevo-
leva governare al posto del presidente
e con la sua ingerenza aveva provoca-
to il fallimentodella riformasanitaria.
Hillary Clinton non ha annunciato la
candidatura per il 2008, quando si
eleggerà il successorediBushallaCasa
Bianca, ma i repubblicani chiamano
la loro base sulle barricate evocando
questa possibilità, che per loro sareb-
beundonodelcielo. Sostiene ilpasto-
re Jerry Falwell, guida spirituale dei te-
ocon: «Hillary Clinton risveglia lo spi-
rito battagliero dei nostri elettori, co-
mese si candidasse ildiavolo inperso-
na».
Una donna ha legato il proprio nome
alla sconfitta della sinistra 12 anni fa e
un'altra donna prepara la rivincita.
Gli attivisti mobilitati contro Hillary
si scatenano contro Nancy. «Sarebbe
undisastrose lasignoraPelosiottenes-
se la carica che io ricoprivo negli anni
90», ha dichiarato Newt Gingrich, ex
presidente repubblicano della Came-
ra. Nancy Pelosi è capogruppo della
minoranza democratica. Sotto la sua
guida l'opposizione ha dimostrato
una unità senza precedenti: ha votato
compatta 80 volte su cento, mentre
negli Stati Uniti le alleanze trasversali
sono la regola e la disciplina di partito
è l'eccezione. «Il merito non è mio - si
schermisce la capogruppo - è dell'im-
popolarità di George Bush che spinge
il parlamento verso posizioni contra-
rie».
Il partito repubblicano non ha perso

tempo. Ha inondato l'America di vo-
lantini in cui definisce Nancy Pelosi
«una ostruzionista faziosa che se arri-
vasseallapresidenzadellacameraapri-
rebbe immediatamente una inchiesta
diparte sullaguerra in Iraqper sabota-
re il presidente Bush».
JackPitney, autore di un libro sul con-
gresso, spiega: «È in atto una battaglia
delle immagini.Secondoi repubblica-
ni, Nancy Pelosi è una esaltata eletta a
San Francisco, la prima città in cui so-
no stati celebrati i matrimoni gay. Se-
condo i democratici, è una serena
nonna italo americana».
L'interessata si definisce così: «Sono
una donna italiana, cattolica convin-
ta e praticante, cinque volte madre,

cinque volte nonna, che aspetta con
gioia il sestonipotino».Sidichiaraper-
sonalmentecontrariaall'aborto,mari-
spettosa del mandato dei suoi elettori
che si oppongono al tentativo di met-
terlo fuori legge. A 66 anni può vanta-
re una lunga esperienza politica. Suo

padre, Thomas D'Alessandro, è stato
un grande personaggio nella Little
ItalydiBaltimora.Erapoverissimo:co-
minciòalavorareaseianni inunosta-
bilimentodove simettevano in scato-
la ipomodoripelati.Studiòdiseraedi-
ventòundirigente sindacale.Durante
laguerra parlavaalla radioper incitare
gli italiani a ribellarsi al fascismo, do-
po laguerra li esortavaavotarecontro
il comunismo. Nel 1947 fu eletto sin-
daco.
IL figlio, Thomas Junior, gli successe
nella carica. La figlia Nancy si sposò a
19 anni, seguì il marito in California e
si occupò soltanto della famiglia fino
a quando la più giovane dei cinque fi-
gli fu ammessa al liceo. Fu eletta alla

camera negli anni in cui il presidente
Bill Clinton governava patteggiando
con una maggioranza ostile al con-
gresso. Gli americani non conoscono
la parola inciucio, ma nessun presi-
dente può permettersi di governare in
un altro modo. I voti di un solo parti-
to non bastano per approvare le leggi
piùambiziose:bisognacercare l'accor-
do. Nancy Pelosi crede che i democra-
ticiabbiano idealidiversidai repubbli-
cani e non possano tradirli per andare
sempre d'accordo con l'altro partito.
Spiega il politologo Ross Baker della
Rutgers University: «Come capo della
minoranza alla camera, Nancy Pelosi
ha adottato la tattica della guerriglia
contro forze soverchianti».

Permantenere ordine nel gruppopar-
lamentare la capogruppo usa ogni
mezzo.Nonhaesitatoa sfidareunari-
voltadeideputatineri quandohacac-
ciato dalla commissione finanziaria il
rappresentante della Louisiana Wil-
liam Jefferson, fotografato dagli agen-
ti federalimentre intascavaunabusta-
rella.Hapremiatochi leerarimastofe-
dele con la distribuzione di 450 mila
dollari, raccolti per le campagne elet-
torali dei colleghi.
Ipartitiamericanievitanodipresenta-
reprimadelle elezioniunprogramma
scritto e vincolante, come si fa in
Gran Bretagna. Dai comizi e dalle in-
tervistediNancyPelosi tuttavia sipuò
ricavare una lista delle probabili rifor-
me, se il partito democratico vincesse
leelezioni innovembre. Icambiamen-
ti più importanti sarebbero questi: au-
mento del salario minimo, da 5,5 a 7
dollari l'ora;medicineaprezzosconta-
toperglianziani; lottaall'immigrazio-
ne clandestina e permessi di lavoro
semplificatipergliospiti stranieri;pre-
stiti agevolati per gli studenti; revoca
dei sussidi distribuiti a piene mani da
Bush ai petrolieri; applicazione delle
misure contro il terrorismo indicate
dalla commissione d'inchiesta sull'11
settembre, cominciando dai controlli
sui container nei porti.
C'è una cosa che Nancy Pelosi ha pro-
messo di non fare. Ha rassicurato i re-
pubblicani che temono la destituzio-
nediGeorgeBushse il loropartitoper-
desse il controllo del congresso. «Non
è nostra intenzione - ha dichiarato -
votare l'impeachment del presidente,
come hanno fatto i repubblicani
quandoBillClintonsiè trovato inmi-
noranza». La destra tuttavia non ri-
nuncia a lanciare l'allarme. Sostiene
WhitAyres,unospecialistadi sondag-
gi al servizio dei repubblicani: «Il fatto
chela signoraPelosiabbia sentito ilbi-
sogno di smentire la dice lunga sulle
sue intenzioni».

La scheda

NEW YORK I democratici sono in testa in
undici delle 15 corse elettorali chiave per
riconquistare il controllo della Camera di
Rappresentanti nelle elezioni di midterm. Lo
rivela un sondaggio Zogby per l'agenzia
Reuters. Le corse sono quelle in cui è in palio

un seggio attualmente occupato da
repubblicani. Il sondaggio Zogby ha scoperto
anche un vantaggio democratico in quattro
delle sei corse aperte in distretti vinti nel 2004.
Il sondaggio non ha preso in considerazione
distretti attualmente repubblicani dove i
democratici sono favoriti, tra cui quello della
Florida di Foley, quello in Texas dell'ex leader
della Camera Tom DeLay, anche lui

dimissionario ma per fondi neri elettorali, e di
Don Sherwood, al centro nel 2005 di uno
scandalo sessuale, in Pennsylvania.
Combinando questi dati tra loro e in assenza
di seggi democratici a rischio, il sondaggio
rivela che il partito di opposizione è vicino a
raggiungere il target dei 15 seggi necessari al
primo ribaltone nel controllo della Camera dal
1994.

La destra è scatenata
contro di lei
Newt Gingrich: «Un disastro
se occuperà la carica
che ebbi io nel ’90»

■ / Washington

Ai repubblicani
ha promesso una sola
cosa: «Non voteremo
l’impeachment
del presidente»

■ di Bruno Marolo / Washington

VERSO IL VOTO USA

Fu eletta alla Camera
negli anni di Clinton
Crede che i democratici
abbiano ideali diversi
dai repubblicani

WASHINGTON Dalcentrodi riabilita-
zione dove si è fatto ricoverare l'ex de-
putato repubblicano Mark Foley - reo
di aver scambiato messaggi indecenti
constagistidelCongresso-hafattosa-
perediessere«ungay»,eperdipiùvit-
tima di un prete pedofilo quando era
ragazzino. Le sue confessioni hanno
gettatonell'indignazione ladestra reli-
giosa e mandato il partito repubblica-
no,già incrisi, allosbaraglioverso l'ap-
puntamento elettorale delle elezioni
di midterm.
Il caso Foley hagià avuto il suo impat-
to sui sondaggi: secondo quello di Zo-
gby il partito della Casa Bianca rischia
diperdere i15segginecessariall'oppo-
sizione democratica per conquistare
la maggioranza alla Camera. Undici

seggi occupati da repubblicani sareb-
berogiàsaldamente inmanoall'oppo-
sizione, secondo questo rilevamento.
Un sondaggio del Wall Street Journal,
ha confermato questa tendenza: oltre
40americanisucentosonofavorevoli
a togliere ai repubblicani le chiavi del
Congresso, contro il 18 per cento. Gli
avvenimenti degli ultimi giorni han-
no pesato anche sulla popolarità del
presidente George W. Bush, calato al
39 %, contro il 42 dell'ultimo sondag-
gio. La base repubblicana è in subbu-
glio:cheFoley fossegayeraunsegreto
di pulcinella. L'ex deputato aveva un
partner fisso. Ma Foley aveva discipli-
natamente votato secondo la linea
delpartitocontro lenozzegay. Finoal
passo falso con il «valletto».

STATI UNITI

Scandalo dei valletti, l’ex deputato Foley:
«Sono gay, da ragazzino un prete mi violentò»

Si deciderà adesso o mai più la batta-
glia tra chi vuole mettere fuori legge
l'aborto negli Stati Uniti e chi si batte
per la libertà di scelta delle donne. La
rivista femminista Ms. («Miss») ha
sferratoilcontrattacco. Ilprossimonu-
mero uscirà con il titolo di copertina
«Io ho abortito» seguito dalle firme di
migliaiadidonne.Laredazionehade-
ciso questo gesto di sfida mentre mol-
ti statiamericani impongonorestrizio-
ni e nel Sud Dakota vi sarà un referen-
dumil7novembresuunaleggedi ini-
ziativapopolarecherenderebbe illegi-
tima ogni interruzione di gravidanza,
senza le tradizionali eccezioni per i ca-
sidi stupro, di incestoo di imminente

pericolo di vita per la donna.
Katherine Spillar, direttrice responsa-
bile di Ms. ha dichiarato: «Abbiamo
raccolto più di 5 mila firme. Sull'edi-
zione stampata c'è posto soltanto per
1016, ma l'elenco completo è pubbli-
cato sul nostro sito internet. Chiedia-
moallenostre lettricidiuscireallosco-
perto e chiarire che non si vergogna-
no di avere fatto una scelta difficile.
Useremo i loro nomi per una petizio-
ne alla Casa Bianca e al Congresso».
La rivista sarà nelle edicole il 10 otto-
bre, ma il movimento contro l'aborto
non ha aspettato. «È come se il demo-
nio balzasse fuori dalle pagine», ha di-
chiarato Judie Brown, la presidente
della «Lega americana per la vita». La
rivista Ms. aveva pubblicato una peti-

zione identicanel suo primonumero,
nel 1972. Allora soltanto 53 donne
avevano firmato, rischiando l'arresto.
Soltanto un anno dopo, nel 1973, la
Corte Suprema avrebbe reso l'aborto
legittimo negli Usa pronunciandosi
sul caso «Roe contro Wade». Oggi il
vento soffia nella direzione opposta.
Il presidente Bush ha nominato nella
Corte Suprema due giuristi noti per il
loro integralismo religioso, i giudici
Roberts e Alito, e la parte contraria all'
abortoorapuòcontaresuseivoticon-
tro tre. Negli ultimi 34 anni la Corte
Suprema ha annullato ogni tentativo
dei legislatori di vietare l'aborto. NOn
è probabile che in futuro si regoli nel-
lo stesso modo.
Tra le 5 mila donne che hanno firma-

to la petizione di Ms. alcune sono no-
te: la scrittrice femminista Gloria Stei-
nem, le attrici Kathy Najimy e Amy
Brenneman, l'attricecomicaCarolLei-
fer. Una lettrice, Debbie Findling di
42 anni, sposata, di San Francisco, ha
raccontato come ha deciso di abortire
un anno fa, quando i medici l'hanno
avvertita che avrebbe messo al mon-
do un mongoloide. «Era mio diritto
aborire - ha spiegato - ma questo non
ha reso la decisione più facile. Mai in
vita mia avevo vissuto ore così terribi-
li. È stata una esperienza devastante
che mi ha segnata per la vita. Non mi
rammarico della decisione, ma soffro
ancoraperessere statamessa incondi-
zione di dover decidere».
 b.m.

Cinquemila donne Usa sfidano Bush: noi abbiamo abortito
Storica rivista femminista pubblica un appello per difendere la legge sotto attacco. Fece lo stesso nel ’72

NIPOTE DI IMMIGRATI NAPOLETANI la capo-

gruppo dei democratici alla Camera è la protagoni-

sta della campagna elettorale. Come successe con

Hillary nel ’94, è contro di lei che i repubblicani affila-

no le armi. Sotto la sua guida l’opposizione ha dimo-

strato un’unità senza precedenti

Nancy Pelosi, la rivincita
dei democratici Usa
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Di sé dice: «Sono italiana
cattolica convinta»
Contraria all’aborto

difende la legge

Ha 66 anni, è la figlia
di Thomas D’Alessandro
grande personaggio
della Little Italy di Baltimora
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